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In una fase storica in cui lo spazio sembra acquisire una maggiore centralità
rispetto  al  tempo,  discipline  come  la  geopolitica,  la  geofilosofia,  la
geopoetica estendono progressivamente la loro presenza nel campo degli
studi  e  ci  spingono  a  comprendere  l’attuale  necessità  di  riflettere  sulle
modalità  di  costruzione  sociale  dello  spazio.  Da  qui,  risulta  interessante
chiedersi  anche  quanto  tali  costruzioni  abbiano  condizionato  la  nostra
percezione come il nostro modo di interagire in esso.
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Nikolaus Gansterer | Monika Grzymala.
Proxemia – The Co-Creation of Space,
2015.
Installation view_ Courtesy Galleria Marie-Laure Fleisch and the artists_ Photo:
Giorgio Benni

Alla galleria Marie Laure Fleisch, la mostra Proxemia – The Co-Creation of
Space,  mossa  da  questi  presupposti,  si  fa  espressione  di  un’attenta
riflessione sulle dinamiche che intercorrono tra uomo e spazio. Il titolo della
mostra  menziona  difatti  quella  disciplina  semiologica  (la  Prossemica)  che
studia  il  comportamento  dell’individuo  nello  spazio  e  le  distanze  che
sussistono  all’interno  di  una  comunicazione  verbale  e  non.  I  due  artisti,
co-autori  della  mostra,  Nikolaus  Gansterer  e  Monika  Grzymala,  spinti
anche  dalla  conoscenza  delle  tesi  di  Henri  Lefebvre  sullo  spazio  come
costruzione  sociale  complessa  che  ha  effetto  sulle  pratiche  e  percezioni
dell’uomo, hanno dato vita a un progetto espositivo che, accogliendo le loro
diverse pratiche artistiche,  si  facesse voce di  una rilettura  dello  spazio  a
disposizione nella forma di una nuova struttura sociale, fisica e psicologica.
Proxemia –  The  Co-Creation  of  Space  difatti  è  il  risultato  di  un  lavoro
site-specific  che  ha  preso  forma  progressivamente  dopo  una  piena
consapevolezza  e  un’attenta  analisi  dell’area  della  galleria.  Come  in  una
ricerca  empirica  i  due  artisti  hanno  creato  una  nuova  mappatura  della
comunicazione non verbale svincolata da qualsiasi semantica esistente.
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Nikolaus  Gansterer  (1974)  interessato  da sempre a  ricavare  dimostrazioni
scientifiche nella propria ricerca, nel suo video Figuring Vitality, rielabora il
passaggio  tra  pensiero  e  azione  attraverso  il  linguaggio  del  disegno.  Nel
video vengono mostrate  le  gestualità  del  disegno in  modo non del  tutto
sequenziale;  apparentemente  vige  un  assemblaggio  impulsivo  e  casuale
delle singole modalità di esecuzione. Un procedimento che vede però un suo
disegno  logico  nel  lavoro  tridimensionale  Proxemia  che  assume  tutti  i
connotati  di  uno schema precostituito,  come se il  risultato finale fosse in
realtà  condizionato  da  una  immutabile  quiete.  Una  contrapposizione  che
intende offrirci diversi modi di fruizione (e percezione) dello spazio all’interno
di una stessa azione.
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Monika  Grzymala  (1970)  generalmente  è  un’artista  che  subisce  molto
l’influenza del luogo dentro cui opera e spesso i suoi lavori sono frutto di un
procedimento  che  opera  attraverso  lo  spazio.  In  questa  occasione,  la
Grzymala ha attenuato la sua invadenza performativa per dare risonanza al
dialogo  con  Gansterer.  Nonostante  ciò  i  suoi  lavori,  Raumzeichnung
(Bubblesthought) e Raumzeichnung (Mirror) riescono comunque ad assalire
le componenti del luogo. Un disegno tridimensionale (composto da grandi
fasci di nastro adesivo) pervade le pareti della galleria e ci spinge a cambiare
la  traiettoria  del  nostro  sguardo.  Partendo  dai  principi  fondamentali  del
disegno l’artista si impadronisce della superficie senza però condizionarla o
prevaricarla e riuscendo a sua volta a rispettare la meticolosità dei lavori di
Gansterer.
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La mostra presenta un lavoro a quattro mani mosso dal comune intento di
esplorare,  capire  e  tradurre  artisticamente  i  differenti  processi  di
creazione/azione nello spazio e la percezione finale che ne può scaturire nel
rapporto con esso. Se da una parte abbiamo un intervento più analitico e
processuale,  nell’altro  caso assistiamo a un assalto  viscerale.  Il  risultato
però appare organico e i  due lavori  fanno emergere la  distanza e la
vicinanza dei singoli linguaggi visivi, e del come essi riescano a combinarsi
tra  loro.  Entrambi  gli  approcci,  seppur  differenti,  si  presentano lontani  da
codici  spaziali  precostituiti  e  ci  suggeriscono  di  come lo  spazio  non  sia
qualcosa di stabile, immutabile, ma piuttosto sia il risultato di azioni esterne,
intime o sociali.

Giulia Zamperini
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